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Originale 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

N.  45  del  03-05-2018 
 

Oggetto: APPROVAZIONE SCHEMA RENDICONTO DELL'ESERCIZIO 2017 E 

DELLA RELAZIONE SULLA GESTIONE E (ART. 151, COMMA 6 E ART. 231, 

COMMA 1, D.LGS. N. 267/2000 E ART. 11, COMMA. 6, D.LGS. N. 118/2011) 

 

 

L'anno  duemiladiciotto il giorno  tre del mese di maggio alle ore 15:30, la Giunta Comunale, 

convocata con appositi avvisi, si è riunita nella Civica Residenza. 

 

ZURA FLAVIO SINDACO P 

ZANINI LUISA VICE SINDACO P 

LEONI GIAMPIERO ASSESSORE A 

QUARCHIONI ALESSANDRO ASSESSORE P 

MARCATTILI ILENIA ASSESSORE P 

 

Assiste il SEGRETARIO COMUNALE NANDO TOZZI 

 

Il Presidente Sig. FLAVIO ZURA nella sua qualità di SINDACO dichiara aperta la seduta dopo 

aver constatato il numero legale degli intervenuti e passa alla trattazione dell’argomento di cui 

all’oggetto. 

 



 

ASSESSORATO  

UFFICIO PROPONENTE RAGIONERIA 

 

 

Registro proposte 43 

 

 

 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

 
PREMESSO che con D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 e successive variazioni, recante disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti 

Locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento 

della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117 c. 3 della Costituzione; 

 

RICHIAMATO il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 che ha modificato ed integrato il D.Lgs. 23 giugno 

2011, n. 

118 con riferimento ai sistemi contabili e dagli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro 

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42; 
 

DATO ATTO, pertanto, che con decorrenza 01/01/2015 è entrata in vigore la nuova contabilità 

armonizzata 

di cui al citato D. Lgs. n. 118/2011 e che, dal 1° gennaio 2016, gli schemi armonizzati hanno 

integralmente 

sostituito gli schemi previgenti di cui al DPR n. 194/1996; 

 
EVIDENZIATO che, per gli enti locali, l’armonizzazione contabile ha comportato, tra l’altro: 

 l’adeguamento ai principi generali previsti dal D.Lgs. n. 118/2011; 

 l’adeguamento ai principi contabili applicati, costituiti da norme tecniche di dettaglio, di 

specificazione ed interpretazione delle norme contabili e dei principi generali, che svolgono 

funzione di completamento al sistema generale e favoriscono comportamenti uniformi e 

corretti; 

 che tali principi sono costituiti dai principi contabili applicati della programmazione, principi 

contabili della contabilità finanziaria, della contabilità economico-patrimoniale e del bilancio 

consolidato, i quali sono definiti negli allegati 4/1, 4/2, 4/3 e 4/4 al D.Lgs. n. 118/2011; 

 l’adozione di schemi comuni di rendiconto definiti nell’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011; 

 l’adozione della contabilità economico-patrimoniale da alla contabilità finanziaria, che 

costituisce il sistema contabile fondamentale ai fini autorizzatori della spesa e di rendiconto 

della gestione, 

 garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziario, sia sotto il 

profilo economico-patrimoniale; 

 l’adozione di un comune piano dei conti integrato; 

 la redazione del piano degli indicatori e dei risultati attesi; 

 

RILEVATO che il rendiconto relativo all’esercizio 2017 deve, pertanto, essere redatto ed approvato in 

base 

agli schemi armonizzati di cui all’allegato 10 del D.Lgs. n. 118/2011 ed applicando i principi di cui al 

D.Lgs. n. 118/2011, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

 



 

 

 

 

DELIBERA DI GIUNTA n.45 del 03-05-2018 COMUNE DI MOGLIANO   Pag. 3 

PREMESSO che: 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 29 in data 26/07/2016, esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato il DUP 2017-2019; 

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 in data 07/04/2017 esecutiva ai sensi di legge, è 

stato approvato  il bilancio di previsione finanziario 2017-2019 redatto secondo lo schema all. 9 

al D.Lgs. n. 118/2011;  

con le seguenti deliberazioni : 
- Consiglio Comunale n. 26 in data 28/06/2017 ad oggetto: VARIAZIONE DI BILANCIO PER 

L'ESERCIZIO 2017-2019”; 

- Consiglio Comunale n.28 in data 31/07/2017 ad oggetto “ASSESTAMENTO GENERALE DI 

BILANCIO E SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI PER L’ESERCIZIO 2017 AI SENSI 

DEGLI ART. 175 (COMMA 8) E 193 DEL D.LGS. N. 267/2000”; 

- Consiglio Comunale n. 38 in data 21/11/2017 ad oggetto: VARIAZIONE AL BILANCIO DI 

PREVISIONE PER L'ESERCIZIO 2017-2019 E CONSEGUENTE MODIFICA AL PIANO 

DELLE OPERE PUBBLICHE”; 

sono state apportate variazioni al bilancio di previsione dell’esercizio 2017-2019 e si è provveduto 
alla ricognizione dello stato di attuazione dei programmi ed alla verifica della salvaguardia degli 
equilibri di bilancio; 

 

PRESO ATTO che: 

- la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi ed alle regole previste in materia di 

finanza locale; 

- il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 

267/2000, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile 

prevista (reversali di incasso, mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, ecc.); 

- gli agenti contabili interni a materia e a danaro hanno reso il conto della propria gestione, 

come previsto dall’art. 233 del D. Lgs. n. 267/2000; 

- il responsabile del servizio finanziario ha effettuato la parificazione del conto del tesoriere e 

degli agenti contabili interni, verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei 

pagamenti effettuati durante l’esercizio finanziario 2017 con le risultanze del conto del 

bilancio; 

 
PRESO ATTO che, con deliberazione di Giunta Comunale n.37 del 12/04/2018, si è provveduto al 

riaccertamento dei residui attivi e passivi esistenti alla fine dell'esercizio 2017, da iscrivere nel conto del 

bilancio, previa verifica, per ciascuno di essi, delle motivazioni che ne hanno comportano la 

cancellazione e delle ragioni che ne consentono il mantenimento, in conformità all'art. 228, comma 3, 

del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

RILEVATO che, con il medesimo atto G.C. n. 37 del 12/04/2018 è stato, altresì, operato, ai sensi 

dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011, il riaccertamento dei residui attivi e passivi ai fini della 

loro imputazione agli esercizi di rispettiva esigibilità, approvando, conseguentemente, la c.d. variazione 

di esigibilità al 31/12/2017; 

 
RICHIAMATO l’articolo 227, comma 2, del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’articolo 18, comma 1, lett.  

b), del D. Lgs. 23/06/2011, n. 118, i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile 

dell’anno successivo, il rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto economico 

e dallo stato patrimoniale; 

 



CONSIDERATO l’art. 227, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000 ai sensi del quale, al rendiconto di 

gestione sono allegati i documenti previsti dall’art. 11, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011; 

 

RICHIAMTA la Deliberazione della Giunta Comunale nr. 45 del 03/05/2018 per l’anno 2017 ad oggetto 

“Approvazione dello schema di rendiconto dell'esercizio finanziario 2017 e della relazione sulla 

gestione”  ai sensi dell’art. 151, comma 6 del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 

118/2011; 

 

 

RICHIAMATA, infine, la seguente normativa emergenziale emanata a seguito degli eventi sismici del 

2016: 

- l’art. 44, comma 1, del D.L. n. 189/2016, convertito, con modificazioni, dalla Legge n. – 

229/2016, a mente del quale “Il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2016 e 2017 

dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. ai Comuni di cui agli allegati 1 e 2, 

nonché alle Province in cui questi ricadono, trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze 

in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3,del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato, 

rispettivamente, alla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui 

all'allegato 1, alla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n.205, per i 

Comuni di cui all'allegato 2 e alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all'allegato 2-bis, è differito, senza 

applicazione di sanzioni e interessi, all'anno immediatamente successivo alla data di 

scadenza del periodo di ammortamento sulla base della periodicità di pagamento prevista 

nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi”; 

- l’art. 44, comma 3, del citato D.L. n. 189/2016, che testualmente recita: “A decorrere, 

rispettivamente, dalla data di entrata in vigore del presente decreto per i Comuni di cui 

all'allegato 1, dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 11 novembre 2016, n. 205, per i 

Comuni di cui all'allegato 2 e dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 

decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, per i Comuni di cui all'allegato 2-bis, sono sospesi per 

il periodo di dodici mesi tutti i termini, anche scaduti, a carico dei medesimi Comuni, 

relativi ad adempimenti finanziari, contabili e certificativi previsti dal testo unico delle 

leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

e da altre specifiche disposizioni. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze può essere disposta la proroga del periodo di 

sospensione”; 

- l’art. 43 bis, commi 1 e 2, del D.L. n. 50 del 24/04/2017, convertito, con modificazioni, – dalla 

Legge 21 giugno 2017, n. 96, che prevede la possibilità di accedere ai patti di solidarietà 

nazionali per il sostenimento delle spese di investimento finanziate con ricorso 

all’indebitamento e/o all’utilizzo degli avanzi di amministrazione. La norma richiamata, 

testualmente recita: “1. Al fine di favorire gli investimenti connessi alla ricostruzione, al 

miglioramento della dotazione infrastrutturale nonché al recupero degli immobili e delle 

strutture destinati a servizi per la popolazione, da realizzare attraverso l'utilizzo dei risultati di 

amministrazione degli esercizi precedenti e il ricorso al debito, per gli anni 2017, 2018 e 2019 

sono assegnati agli enti locali colpiti dal sisma di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto legge 

17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 

spazi finanziari nell'ambito dei patti di solidarietà nazionali di cui all'articolo 10, comma 4, 

della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in misura pari alle spese sostenute per i predetti 

investimenti. 2. Gli enti locali effettuano gli investimenti di cui al comma 1 provvedendo alla 

loro certificazione in sede di verifica del rispetto dell'obiettivo di saldo per gli anni 2017, 2018 

e 2019 ai sensi dell'articolo 1, comma 470, della legge 11 dicembre 2016, n. 232”; 

 

DATO ATTO, inoltre, che il Ministero dell’Economia e delle Finanze, con propria nota del 20/09/2017, 

ha avuto cura di precisare il dettato e la portata del predetto art. 43 bis del D.L. n. 50/2017, esponendo 

quanto segue: “Il comma 1 prevede che, per gli anni 2017, 2018 e 2019 agli enti locali colpiti dal sisma 

di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 sono assegnati spazi finanziari 
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nell'ambito dei patti di solidarietà nazionali di cui all'articolo 10, comma 4, della legge 24 dicembre 

2012, n. 243, in misura pari alle spese sostenute per favorire gli investimenti connessi alla ricostruzione, 

al miglioramento della dotazione infrastrutturale nonché al recupero degli immobili e delle strutture 

destinati a servizi per la popolazione, da realizzare attraverso l'utilizzo dei risultati di amministrazione 

degli esercizi precedenti e il ricorso al debito. 

Al riguardo, si precisa che codesto ente, può utilizzare, nel triennio 2017-2019, l’avanzo di 

amministrazione degli anni precedenti e/o fare ricorso al debito per gli investimenti sopra richiamati 

senza alcuna limitazione. 

Gli spazi finanziari concessi saranno pari agli investimenti effettuati. Di conseguenza, non occorre 

effettuare ex ante alcuna richiesta di spazi finanziari né per l’esercizio 2017, né per gli esercizi 2018 e 

2019. Ciò premesso, l’unico obbligo in capo a codesto comune, ai sensi del comma 2 del citato articolo 

43 bis, sarà quello di attestare, in sede di certificazione digitale (articolo 1, comma 470, della legge n. 

232/2016), che l’eventuale differenza negativa tra saldo conseguito e saldo obiettivo deriva 

dall’applicazione delle citate disposizioni”; 

 

VISTA la certificazione trasmessa in data 28/03/2018 al Ministero dell’Economia e delle Finanze 

secondo i prospetti allegati al decreto dello stesso Ministero che attesta il conseguimento dal parte 

dell’Ente del saldo relativo al rispetto degli obiettivi dei vincoli di finanza pubblica per l’esercizio 2017, 

ai sensi della Legge 243/2012; 

 

RICHIAMATO il comunicato del Ministero dell’Interno del 25/04/2018 che recita : “Gli enti locali con 

popolazione inferiore a 5000 abitanti hanno la facoltà di rinviare l’adozione della contabilità 

economico patrimoniale al 1° gennaio 2018. Considerata la formulazione poco chiara dell’art.232 del 

TUEL, gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, che hanno disposto (come dispositivo 

da cui discende la volontà dell’organo) la facoltà di rinviare l’adozione della contabilità economico 

patrimoniale anche per l’esercizio 2017, interpretando in tal senso l’art.232 del TUEL, possono 

approvare e successivamente inviare alla BDAP il rendiconto 2017 senza i prospetti relativi allo stato 

patrimoniale e al conto economico. Si ricorda a tali enti che permane comunque l’obbligo di 

provvedere all’aggiornamento dell’inventario”. 

VISTI ed esaminati i documenti, lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2017 redatto 

secondo lo schema di cui all’allegato 10 al D. Lgs. n. 118/2011 ed i prospetti informativo-contabili 

elaborati e predisposti dal competente Servizio Finanziario, anche sulla base delle indicazioni ricevute 

dai singoli Responsabili dei Servizi, documenti allegati al presente provvedimento in parte integrante e 

sostanziale; 
 

 

VISTA la Relazione sulla gestione della Giunta Comunale  per l’anno 2017 ai sensi dell’art. 151, 

comma 6 del D. Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, comma 6, del D. Lgs. n. 118/2011, allegata al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale; 

 

VISTO il DM Interno del 18 febbraio 2013, con il quale sono stati approvati i parametri di deficitarietà 

strutturale, in base ai quali questo ente risulta non deficitario; 

 

VISTO il D. Lgs. n. 267/2000; 

VISTO il D. Lgs. n. 118/2011; 

VISTO lo Statuto Comunale; 

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 
PROPONE DI DELIBERARE 



 

 
1) DI RICHIAMARE ed approvare la premessa narrativa che precede, dichiarandola, inoltre, quale 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, dando atto che essa ne costituisce 

motivazione anche ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 241/90 e successive modificazioni ed 

integrazioni. 

2) DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 

1, lett. b) del D.Lgs. n. 118/2011, lo schema di rendiconto della gestione relativo all’esercizio 

finanziario 2017, redatto secondo lo schema allegato 10 al D. Lgs. n. 118/2011, allegato al 

presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, corredato di tutti gli allegati; 

3) DI ACCERTARE, sulla base delle risultanze del conto del bilancio dell’esercizio 2017, un 

risultato di amministrazione pari a Euro 3.586.704,39, così determinato: 

 

  
GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio              1.804.545,95 

RISCOSSIONI (+)             691.502,64           5.761.604,91           6.453.107,55 

PAGAMENTI (-)             657.919,92           3.658.683,75           4.316.603,67 

     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)             3.941.049,83 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)                     0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)             3.941.049,83 

     

RESIDUI ATTIVI (+)             554.236,91             759.604,31           1.313.841,22 

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima 

del dipartimento delle finanze 
                     0,00 

RESIDUI PASSIVI (-)             421.238,38             831.067,11           1.252.305,49 

     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)                64.684,48 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE 
(1) 

(-)               351.196,69 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2017 (A) (2) (=)             3.586.704,39 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2017 

Parte accantonata ( 3 )  
 

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2017 (4)             198.000,00 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2017 (solo per le regioni) (5)                   0,00 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti                   0,00 

Fondo  perdite società partecipate                   0,00 

Fondo contenzioso              22.000,00 

Altri accantonamenti              39.532,13 

Totale parte accantonata (B)             259.532,13 

Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili             213.513,00 
Vincoli derivanti da trasferimenti               3.879,84 
Vincoli derivanti da contrazione di mutui                    0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente             215.979,41 
Altri vincoli da specificare                   0,00 
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Totale parte vincolata (C)             433.372,25 

  

Totale parte destinata agli investimenti (D)           2.493.987,96 

  

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D)             399.812,05 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6)   

 

 

 

 
4) DI APPROVARE la relazione sulla gestione dell’esercizio 2017, redatta ai sensi dell’art. 11, 

comma 6, D.Lgs 118/2011 che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e 

sostanziale; 

5) DI DARE ATTO che l’Ente ha conseguito il saldo relativo al rispetto degli obiettivi dei vincoli di 

finanza pubblica per l’esercizio 2017, ai sensi della Legge 243/2012, come modificata dalla 

Legge 164/2016. 

6) DI DARE ATTO che al 31 dicembre dell’esercizio 2017 non esistono debiti fuori bilancio; 

7) DI DARE ATTO che il responsabile del Servizio Finanziario attesta la parificazione del conto 

del tesoriere e degli agenti contabili interni, avendo verificato la corrispondenza tra le riscossioni 

e i pagamenti effettuati durante l’esercizio 2017 con le risultanze del conto di bilancio; 

8) DI DARE ATTO che questo Ente, sulla base della tabella di riscontro dei Parametri di 

deficitarietà strutturale redatta ai sensi del D.M. Interno del 18/02/2013, risulta non deficitario; 

9) DI TRASMETTE al revisore lo schema di rendiconto e la relazione sulla gestione ai fini della resa 

del prescritto parere; 

10) DI PRESENTARE al Consiglio comunale gli atti relativi al rendiconto di gestione 2017 per la 

relativa approvazione. 

 
 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 

LUANA RAMACCIONI 

 



PARERE DI Regolarita' tecnica 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 

Vista la proposta formulata dal responsabile del procedimento che precede. 

Ritenuto di dover accogliere tale proposta esprime sulla stessa PARERE Favorevole in ordine 

alla Regolarita' tecnica ai sensi dell’art.49 comma 1 del D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 

 
 

 

 

Mogliano, lì 24-04-2018 

 

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE E COPERTURA FINANZIARIA 

 

Ai sensi dell’art.49 del T.U. – D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267 si esprime PARERE Favorevole in 

ordine alla Regolarita' contabile della proposta di deliberazione di cui al sopra riportato 

documento istruttorio. 

 
 

 

 

Mogliano, lì 24-04-2018 

 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

LUANA RAMACCIONI 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

FINANZIARIO 

LUANA RAMACCIONI 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Visto il documento istruttorio, riportato in premessa  alla presente deliberazione, predisposto dal  

Responsabile del Procedimento  dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto; 

 

Ritenuto, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di deliberare 

in merito; 

 

Visto l’articolo 48 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 in ordine alla competenza per 

l’adozione del presente atto; 

 

Acquisiti i pareri favorevoli espressi dai responsabili dei servizi interessati secondo quanto disposto 

dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 267/2000;  

 

Atteso che il Segretario Comunale, a ciò espressamente richiesto, rileva la conformità dell’atto alle 

norme legislative, statutarie e regolamentari ai sensi dell’articolo 97, comma 2, del Decreto Legislativo 

18 agosto 2000; 

 
Con votazione favorevole unanime espressa per alzata di mano, 

 

DELIBERA 

 
 

11) DI RICHIAMARE ed approvare la premessa narrativa che precede, dichiarandola, inoltre, 

quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, dando atto che essa ne 

costituisce motivazione anche ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 241/90 e successive 

modificazioni ed integrazioni. 

12) DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, 

comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 118/2011, lo schema di rendiconto della gestione relativo 

all’esercizio finanziario 2017, redatto secondo lo schema allegato 10 al D. Lgs. n. 118/2011, 

allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale, corredato di tutti gli 

allegati; 

13) DI ACCERTARE, sulla base delle risultanze del conto del bilancio dell’esercizio 2017, un 

risultato di amministrazione pari a Euro 3.586.704,39, così determinato: 

 

  
GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio              1.804.545,95 

RISCOSSIONI (+)             691.502,64           5.761.604,91           6.453.107,55 

PAGAMENTI (-)             657.919,92           3.658.683,75           4.316.603,67 

     



SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)             3.941.049,83 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)                     0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)             3.941.049,83 

     

RESIDUI ATTIVI (+)             554.236,91             759.604,31           1.313.841,22 

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 

dipartimento delle finanze 
                     0,00 

RESIDUI PASSIVI (-)             421.238,38             831.067,11           1.252.305,49 

     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)                64.684,48 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE (1) (-)               351.196,69 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2017 (A) (2) (=)             3.586.704,39 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2017 

Parte accantonata ( 3 )  
 

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2017 (4)             198.000,00 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2017 (solo per le regioni) (5)                   0,00 

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti                   0,00 

Fondo  perdite società partecipate                   0,00 

Fondo contezioso              22.000,00 

Altri accantonamenti              39.532,13 

Totale parte accantonata (B)             259.532,13 

Parte vincolata  
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili             213.513,00 
Vincoli derivanti da trasferimenti               3.879,84 
Vincoli derivanti da contrazione di mutui                    0,00 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente             215.979,41 
Altri vincoli da specificare                   0,00 

Totale parte vincolata (C)             433.372,25 

  

Totale parte destinata agli investimenti (D)           2.493.987,96 

  

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D)             399.812,05 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6)   

 

 

 

 
14) DI APPROVARE la relazione sulla gestione dell’esercizio 2017, redatta ai sensi dell’art. 

11, comma 6, D.Lgs 118/2011 che si allega al presente provvedimento quale parte integrante e 

sostanziale; 

15) DI DARE ATTO che l’Ente ha conseguito il saldo relativo al rispetto degli obiettivi dei 

vincoli di finanza pubblica per l’esercizio 2017, ai sensi della Legge 243/2012, come modificata 

dalla Legge 164/2016. 

16) DI DARE ATTO che al 31 dicembre dell’esercizio 2017 non esistono debiti fuori bilancio; 

17) DI DARE ATTO che il responsabile del Servizio Finanziario attesta la parificazione del 

conto del tesoriere e degli agenti contabili interni, avendo verificato la corrispondenza tra le 

riscossioni e i pagamenti effettuati durante l’esercizio 2017 con le risultanze del conto di 

bilancio; 
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18) DI DARE ATTO che questo Ente, sulla base della tabella di riscontro dei Parametri di 

deficitarietà strutturale redatta ai sensi del D.M. Interno del 18/02/2013, risulta non deficitario; 

19) DI TRASMETTERE al revisore lo schema di rendiconto e la relazione sulla gestione ai fini 

della resa del prescritto parere; 

20) DI PRESENTARE al Consiglio comunale gli atti relativi al rendiconto di gestione 2017 per la 

relativa approvazione. 

 

 
 

 

 
 

 
Ed inoltre, stante l’urgenza, ad unanimità dei voti resi nei modi di legge, DELIBERA di dichiarare il 

presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma IV del D.Lgs. 18 Agosto 2000 

n.267 “T.U. sull’ordinamento degli EE.LL.” 

 

LETTO, APPROVATO E SOTTOSCRITTO A NORMA DI LEGGE.  



 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

FLAVIO ZURA NANDO TOZZI 

 

___________________________________________________________________________ 

 

CERTIFICATO  DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Collaboratore Amministrativo Messo del Comune di Mogliano certifica che 

copia della presente deliberazione viene pubblicata nel sito istituzionale di questo Comune dal    

15-05-2018    al     30-05-2018      per  15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 32. comma 1 della 

L. 18 giugno 2009 n. 69.  

Mogliano lì  15-05-2018 
 IL MESSO COMUNALE 

 Malvestiti Egidio 

Il giorno    15-05-2018  è stato pubblicato nel sito web istituzionale di questo Comune e 

contestualmente comunicato ai Capigruppo Consiliari ai sensi dell’art. 125 del Decreto 

Legislativo n. 267 del 18/08/2000. 

___________________________________________________________________________ 
ESECUTIVITÀ  

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il   03-05-2018   perché dichiarata 

IMMEDIATAMENTE ESECUTIVA, ai sensi dell’art. 134, comma IV, del T.U. – D.Lgs. 18 Agosto 

2000 n. 267 
 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

NANDO TOZZI 

 

___________________________________________________________________________ 

 
TRASMISSIONE 

Copia della presente deliberazione è stata trasmessa ai seguenti uffici: 

 
 (  ) SEGRETERIA ______________________ (  ) PERSONALE ______________________ 

  data e firma  data e firma 

 (  ) RAGIONERIA ______________________ (  ) TRIBUTI ______________________ 

  data e firma  data e firma 

 (  ) UTC ______________________ (  ) ANAGRAFE ______________________ 

  data e firma  data e firma 

 (  )  POLIZ. MUNIC. ______________________ (  ) _____________ ______________________ 

  data e firma  data e firma 


